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Introduzione

Le present Linee guida traducono la scelta blended della Kore in una strutura didatca riconoscibile, sostenibile e

monitorabile. Esse non considerano il digitale come semplice archivio di materiali, ma come ambiente di lavoro

formatvo nel quale studio guidato, interazione, feedback e valutazione formatva preparano e valorizzano i

moment sincroni e in presenza.

La proposta è pensata per un corso professionalizzante e abilitante all'esercizio della professione di pedagogista: i

casi, i project work e le e-tvity sono perciò orientat alla progetazione, alla consulenza, al coordinamento dei servizi

educatvi e alla valutazione degli intervent, con partcolare atenzione ai contest siciliani.

Architetura comune di CdS: ogni insegnamento utlizza cicli ricorrent per Tema guida, con materiali preparatori,

micro-task, atvità sincrone e consolidamento.

Evidenze tracciabili: ogni ciclo genera almeno un prodoto o una prova formatva documentabile nell'ambiente

digitale.

Carico sostenibile: le consegne sono calibrate sui CFU e sul calendario; le scadenze sono coordinate per evitare

picchi tra insegnament.

Professionalizzazione territoriale: le atvità valorizzano scuole, servizi socio-educatvi, ent del terzo setore,

formazione professionale, amministrazioni locali, CPIA, servizi per adult e famiglie, aree interne, contest migratori e

comunità educatve della Sicilia.

Qualità e inclusione: accessibilità, tracciamento, feedback e revisione periodica diventano element ordinari della

progetazione blended.

Finalità

Le Linee guida perseguono quatro obietvi:

1. rendere riconoscibile agli student la strutura blended del CdS, evitando soluzioni isolate e non

coordinate;

2. garantre coerenza tra obietvi formatvi, atvità didatche, carico di lavoro e valutazione;

3. valorizzare il proflo professionalizzante del pedagogista atraverso compit autentci, casi territoriali e

project work;

4. assicurare tracciabilità, accessibilità, inclusione e miglioramento contnuo.

Proflo del CdS

Il CdLM LM-85 è un corso di secondo livello orientato alla formazione di professionist capaci di progetare,

coordinare, gestre e valutare intervent educatvi e formatvi nei contest formali, non formali e informali. La

modalità blended deve quindi essere funzionale allo sviluppo di competenze professionali: analisi dei bisogni,

progetazione, consulenza, coordinamento, valutazione, documentazione e comunicazione.

Le atvità a distanza sono distribuite sulle due annualità e devono prevedere modalità sincrone, e-tvity, contenut

modulari e monitoraggio della partecipazione.



Didatca blended

gli insegnament a distanza non devono replicare la lezione frontale in una forma meno ricca, ma artcolare

contenut, interazioni e feedback;

gli insegnament in presenza devono usare l'ambiente digitale come spazio di orientamento, consegna,

documentazione e contnuità formatva;

i corsi integrat o afni devono coordinare carichi, scadenze e criteri di valutazione per evitare sovrapposizioni;

le atvità professionalizzant, i workshop e il trocinio devono alimentare un portolio di competenze progressivo,

utle anche alla prova fnale e all'orientamento in uscita.

Contesto

La didatca blended del CdS deve essere progetata per una università radicata nel centro della Sicilia, con

studentesse e student che possono provenire da province diverse, aree interne, piccoli comuni, contest urbani e

periurbani, isole minori, famiglie e lavori con vincoli di mobilità. La fessibilità è una condizione per rendere

accessibile un percorso professionalizzante senza rinunciare a presenza, comunità, rigore e accompagnamento.

Criteri di territorializzazione

Criterio Traduzione operatva

Accessibilità territoriale materiali scaricabili, fruibili anche con connetvità non stabile, 
registrazioni ove previste, consegne compatbili con tempi di 
pendolarismo e lavoro.

Professionalizzazione situata casi, project work e simulazioni riferit a servizi educatvi, scuole, 
cooperatve sociali, ent locali, CPIA, servizi per minori, adult, 
famiglie, migrant, persone con disabilità e anziani.

Rete con il territorio coinvolgimento regolato di professionist, ent del terzo setore, 
amministrazioni, scuole, servizi socio-sanitari e sogget culturali, in 
coerenza con trocinio, UKE PASS e workshop.

Responsabilità culturale rappresentare i territori siciliani usando dat, document e casi 
anonimizzat, e valorizzando pluralità linguistche, culturali, sociali e 
generazionali.

Ambit di caso consigliat

contrasto alla dispersione scolastca e alla povertà educatva;

servizi educatvi 0-6, scuole, extra-scuola e comunità educant;

progetazione per aree interne, piccoli comuni e territori con minore accesso ai servizi;

intercultura, migrazioni, seconde generazioni, alfabetzzazione e CPIA;

inclusione, disabilità, DSA, progeto di vita e transizioni scuola-lavoro;

coordinamento pedagogico di servizi, comunità, cooperatve sociali e ret territoriali;

educazione degli adult, formazione contnua, sviluppo del personale e welfare aziendale;

valutazione di impato, rendicontazione sociale e project management dei servizi educatvi.

Ogni docente seleziona casi coerent con il proprio SSD e con gli obietvi formatvi. I casi territoriali devono essere

sempre documentat, anonimizzat quando necessario e accompagnat da consegne che richiedano analisi

pedagogica e non mera opinione.



Defnizioni operatve

Ai fni delle present Linee guida si adotano le seguent defnizioni operatve, coerent con la normatva nazionale e 

con le pratche di progetazione blended.

Termine Defnizione operatva per il CdS

Didatca sincrona (DS) atvità in presenza o in aula virtuale, con docente e student collegat
nello stesso tempo; comprende lezioni dialogiche, seminari,
discussioni, laboratori, resttuzioni e feedback.

Didatca erogatva asincrona (DE) contenut predispost dal docente per lo studio guidato: video,
podcast, audio-lezioni, slide commentate, leture guidate, schede,
casi, materiali bibliografci e risorse digitali.

Didatca interatva (DI) atvità che richiedono una produzione, un'interazione o una verifca:
forum, quiz, esercitazioni, micro-task, peer review, diario rifessivo,
studio di caso, project work, feedback docente/tutor.

E-tvity consegna struturata, individuale o collaboratva, con obietvo,
tempi, prodoto ateso, criteri di valutazione e feedback.

Learning object unità didatca digitale autonoma e tracciabile, centrata su un
obietvo specifco e riutlizzabile in più percorsi.

Tema guida ciclo didatco setmanale o quindicinale che organizza un nucleo di
contenut, una consegna, un momento sincrono e una resttuzione.

Portolio raccolta progressiva di evidenze di apprendimento: micro-task,
mappe, r ifessioni, elaborat, project work, feedback e
autovalutazioni.

Project work prodoto fnale o intermedio, individuale o di gruppo, basato su uno
scenario autentco e orientato alla progetazione, consulenza,
coordinamento o valutazione pedagogica.

Principi di progetazione blended

Allineamento costrutvo: obietvi, atvità, materiali, e-tvity e valutazione devono rinviare ai risultat di

apprendimento atesi e ai descritori di Dublino.

Centralità dell'apprendimento atvo: la componente online non è deposito di fle: deve generare compit,

interazioni, feedback e responsabilità nello studio.

Modularità: i contenut sono organizzat in unità brevi, nominate in modo chiaro, aggiornabili e collegate a consegne

e verifche.

Sostenibilità: il carico di lavoro è programmato per CFU, comunicato in antcipo e coordinato tra insegnament.

Tracciabilità: i dat di accesso, fruizione e consegna sono usat per accompagnare, non per sorvegliare; le evidenze

sono lete in chiave formatva e di qualità.

Inclusione: materiali, tempi, canali e strument devono ridurre barriere tecnologiche, linguistche, cognitve,

sensoriali e organizzatve.

Territorialità: le atvità valorizzano la Sicilia come laboratorio pedagogico, con atenzione a eterogeneità,

marginalità, innovazione sociale e ret educatve.

Riusabilità e miglioramento: i materiali digitali diventano patrimonio del CdS e sono aggiornat periodicamente in

base a feedback, esit e revisione AQ.

Architetura didatca comune: il ciclo Tema guida



Il CdS adota una strutura ricorrente, adatabile alle diverse discipline, basata sul ciclo Tema guida. La ripetzione

della strutura rende prevedibile il percorso per le/gli student e riduce il carico progetuale dei/delle docent,

lasciando libertà sui contenut disciplinari.

Sequenza del ciclo

Fase Funzione Atvità tpiche Evidenza/tracciamento

Prima del sincrono costruire basi comuni micro-video, podcast, letura 
guidata, scheda concetuale, 
caso breve

accesso materiali, quiz/check, 
domande preparatorie

Durante il sincrono dare valore all'interazione discussione, laboratorio, analisi 
di casi, feedback su artefat, 
intervento esperto

presenza/partecipazione, 
chat/forum, verbale sintetco

Dopo il sincrono consolidare e documentare micro-task, rifessione 
metacognitva, revisione tra 
pari, consegna breve

prodoto in UnikoreFad, rubrica, 
feedback docente/tutor

Chiusura del tema rendere visibile il progresso sintesi, FAQ, mappa, 
collegamento al tema successivo

portolio, autovalutazione, 
eventuale alert critcita

Tre standard comuni del CdS

Standard A - Strutura ricorrente: ogni insegnamento blended organizza le atvità per Tema guida, con materiali

preparatori, interazione e consolidamento.

Standard B - Evidenza minima: ogni Tema guida produce almeno una evidenza tracciabile: micro-task, quiz, forum,

mappa, scheda di caso o bozza progetuale.

Standard C - Regole di carico: ogni consegna riporta il tempo stmato, la scadenza, il livello di obbligatorietà, il

formato e i criteri di feedback.

Standard quanttatvi e organizzazione del carico

Per la didatca universitaria, 1 CFU corrisponde convenzionalmente a 25 ore di impegno complessivo dello studente.

Nel CdS, per le lezioni frontali si assume 1 CFU = 6 ore di atvità didatca e 19 ore di studio personale; per il

laboratorio di lingua inglese 1 CFU = 12 ore di lezione e 13 di studio personale; per il trocinio professionalizzante 1

CFU = 25 ore di atvità.

Per le atvità erogate a distanza, il CdS assume come standard interno la presenza di una componente sincrona

signifcatva, comunque non inferiore al 20% del monte ore di didatca frontale a distanza, e la compresenza di

didatca erogatva e didatca interatva. Le schede di trasparenza devono esplicitare come le ore e le atvità

concorrono al carico totale.

Materiali didatci e ambiente digitale

Ogni insegnamento dispone di uno spazio digitale ufciale. Lo spazio non è un archivio indiferenziato, ma una guida 

allo studio: deve rendere chiaro cosa fare, in che ordine, con quali materiali, entro quali tempi e con quali criteri di 

feedback o valutazione.

Dotazione minima dello spazio digitale

scheda di trasparenza o link alla scheda ufciale;

video o testo di benvenuto del docente, con presentazione del percorso e delle modalità blended;



calendario delle atvità, con distnzione tra presenza, sincrono online e asincrono;

mappa dei Temi guida e risultat di apprendimento atesi;

materiali ordinat per unità, con ttoli chiari e tempi stmat;

forum per domande organizzatve e disciplinari;

spazio consegne per e-tvity, micro-task e project work;

rubriche, criteri di valutazione e tempi di resttuzione del feedback;

indicazioni su accessibilità, contat, ricevimento, tutorato e netquete.

Standard per materiali multmediali e testuali

Materiale Standard consigliato Accessibilita e qualita

Video micro-video da 8-15 minut, centrat su un 
obietvo; evitare registrazioni lunghe non 
segmentate

ttolo descritvo, audio chiaro, slide leggibili, 
trascrizione o sintesi

Podcast/audio brevi unità da 8-15 minut, utli per 
orientamento, casi, commento a leture

fle leggero, scaleta, bibliografa minima

Slide non sosttuiscono la lezione; devono 
contenere parole chiave, schemi e 
riferiment

contrasto adeguato, font leggibile, testo 
alternatvo per immagini rilevant

Schede PDF sintesi di studio, guida alla letura, mappa 
concetuale o caso; indicare tempo stmato

PDF accessibile, non scansione, con ttoli e 
strutura

Leture bibliografa selezionata e motvata; 
domande guida per evitare letura passiva

indicazione pagine, alternatva accessibile 
ove necessaria

Quiz/check 5-10 item per autovalutazione o verifca 
formatva

feedback automatco o spiegazione delle 
risposte

Naming e organizzazione

Per facilitare tracciamento, riuso e revisione, si raccomanda una convenzione uniforme: 

LM85_Insegnamento_TemaNumero_Titolo_TipoMateriale_v01.

Esempio: LM85_Consulenza_Tema03_CasoFamiglia_Microtask_v01.

Ogni unità deve esplicitare: obietvo, tempo stmato, prerequisit, prodoto ateso e collegamento alla valutazione.

E-tvity, micro-task, portolio e project work

La didatca interatva è il cuore formatvo del blended. Le e-tvity devono far agire lo studente come futuro

pedagogista: osservare, interpretare, progetare, argomentare, documentare, valutare e resttuire. La consegna

deve essere breve, chiara e sostenibile.

Format di micro-task del CdS

Formato Consegna tpo Output Competenze prevalent

Analisi analizzare un caso, un artcolo, 
un dato territoriale o un 
documento di servizio

commento guidato max 1 pagina
o mappa

letura critca, collegamento 
teoria-pratca

Progetazione proporre una mini-azione 
educatva, formatva o 
consulenziale

schema 1 pagine con obietvi, 
destnatari, tempi, indicatori per 
la valutazione

progetazione, fatbilità, 
coerenza



Formato Consegna tpo Output Competenze prevalent

Argomentazione prendere posizione su un 
problema professionale con 
riferiment

testo breve con 2-3 font o 
concet

pensiero critco, deontologia, 
comunicazione

Valutazione defnire criteri, indicatori o 
strument per valutare un 
intervento

rubrica, griglia, indicatori, 
questonario

valutazione, monitoraggio, 
accountability

Consulenza formulare ipotesi di letura e 
domande professionali per un 
colloquio o una rete

traccia di consulenza o 
memorandum

relazione di aiuto, 
coordinamento, responsabilità

Requisit minimi di ogni e-tvity

obietvo formatvo collegato alla scheda di trasparenza;

consegna sintetca, con prodoto ateso e lunghezza/formato;

tempo stmato di lavoro e scadenza;

modalità individuale, in coppia o gruppo, con responsabilità chiare;

criteri di valutazione;

modalità e tempi del feedback;

indicazioni su citazioni, originalità, uso lecito di strument digitali o IA generatva.

Portolio

Ogni insegnamento blended alimenta un portolio. Il portolio non è un adempimento burocratco, ma uno

strumento di documentazione e rifessione: rende visibile la progressione dello studente e consente al docente di

valorizzare il lavoro in rete nella valutazione formatva. Il portolio può comprendere micro-task, quiz, schede di

autovalutazione, mappe, bozze progetuali, feedback ricevut e revisioni.

Project work

Negli insegnament con quota blended signifcatva, è consigliato un project work fnale o intermedio. Il project work

deve partre da uno scenario autentco, preferibilmente riferito a contest siciliani, e chiedere agli student di

integrare contenut teorici, analisi del contesto, proposta di intervento e criteri di valutazione.

deve essere introdoto con antcipo e accompagnato da un fle di consegna detagliato;

può essere individuale o di gruppo, con gruppi di norma non superiori a 3-4 student;

deve prevedere una rubrica condivisa all'inizio;

può costtuire base di discussione nell'esame fnale, senza sosttuire la valutazione dei test e dei contenut

disciplinari.

Atvità sincrone, presenza e laboratori

Il tempo sincrono, in presenza o online, deve essere usato per atvità ad alto valore aggiunto: confronto,

discussione, laboratorio, chiarimento di nodi concetuali, feedback sugli artefat, analisi di casi, simulazioni e



raccordo con il territorio. Le atvità sincrone non devono limitarsi alla ripetzione dei materiali già disponibili in

asincrono.

Strutura consigliata di un incontro sincrono

Momento Durata indicatva Funzione

Apertura 10-15 min obietvi, agenda, collegamento con Tema 
guida e materiali preparatori

Atvazione 20-40 min domande, sondaggio, discussione iniziale, 
emersione problemi

Laboratorio/caso 45-90 min analisi, simulazione, progetazione, lavoro in 
gruppi

Resttuzione 30-60 min confronto tra prodot, feedback 
docente/tutor, peer feedback

Sintesi e consegna 10-20 min concet chiave, scadenze, collegamento al 
ciclo successivo

Regole per l'aula virtuale

calendarizzare gli incontri con antcipo e pubblicare obietvi e materiali preparatori;

defnire netquete, uso di chat, microfono, camera e turni di parola;

prevedere almeno una modalità di partecipazione atva: domanda, sondaggio, lavagna, forum, scheda collaboratva,

atvità seminariale;

chiudere ogni incontro con una sintesi e con istruzioni chiare per la fase successiva.

Valutazione degli apprendiment ed esami

La valutazione nel blended combina feedback formatvo in itnere e verifca fnale. Le evidenze online aiutano a

sostenere lo studio e a documentare il percorso, ma non devono generare opacità o sovraccarico. Gli esami di

profto e la prova fnale si svolgono in presenza, salvo le deroghe previste dalla normatva e dai regolament

applicabili.

Valutazione formatva

quiz di autovalutazione con feedback;

feedback su bozze progetuali;

resttuzione colletva sugli errori frequent;

peer feedback guidato;

autovalutazione nel portolio.

Valutazione fnale

Quando gli artefat concorrono alla valutazione, devono essere comunicat all'inizio: criteri, pesi, soglie, modalità di

recupero, gestone del lavoro di gruppo e condizioni per student non frequentant o con riconosciment parziali.



Accessibilità e inclusione

La didatca blended deve ridurre le barriere e non introdurne di nuove. L'accessibilità riguarda i materiali, le

piataforme, i tempi, i canali comunicatvi, i format e le modalità di partecipazione.

Piano di atuazione

Per evitare un cambiamento formale ma non sostenibile, l'atuazione avviene per fasi progressive. Il primo anno

serve a costruire coerenza, linguaggio comune e standard minimi; gli anni successivi consolidano qualità, riuso dei

materiali e integrazione con trocinio e territorio.

Fase Periodo Azioni Output

1. Avvio minimo prime 4-6 setmane adotare spazio digitale, video 
introdutvo, almeno 2 Temi 
guida e micro-task

template comune atvo

2. Estensione semestre/anno estendere cicli, portolio, 
rubriche, feedback e 
tracciamento

evidenze comparabili tra corsi

3. Riuso e rete anno successivo migliorare materiali, integrare 
casi territoriali, workshop e 
trocinio

patrimonio didatco LM-85 Kore

04.00.00

Il Consiglio di Corso di Studio può approvare una sperimentazione iniziale su alcuni insegnament chiave,

privilegiando quelli a distanza e quelli con forte raccordo professionalizzante. Il modello è poi esteso

progressivamente, mantenendo invariat linguaggio, template e criteri di qualità.
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